
Svelata complessità catene di
trasmissione zoonotica

Le  zoonosi,  che  ogni  anno
influenzano la salute di oltre
due miliardi di persone in tutto
il mondo, sono associate a una
rete complessa di interazioni di
trasmissione,  che  coinvolgono
vari attori. A descriverle nel
dettaglio  sulla  rivista  Nature
Communications  gli  scienziati

del  Complexity  Science  Hub  e  dell’Università  di  Medicina
Veterinaria di Vienna.

Il team, guidato da Amélie Desvars-Larrive, ha introdotto il
concetto di “rete zoonotica” per rappresentare l’insieme delle
relazioni tra agenti zoonotici, i loro ospiti, vettori, fonti
alimentari e ambiente.

“Le malattie zoonotiche – spiega Desvars-Larrive – possono
essere trasmesse direttamente o indirettamente tra gli animali
e l’uomo, e rappresentano pertanto un problema significativo
di salute pubblica. Il nostro lavoro evidenzia l’importanza di
un approccio olistico per comprendere e gestire i rischi da
esse derivanti”.

Il contagio tra uomo e animali può avvenire tramite contatto
diretto con saliva, sangue, urina o persino feci di animali
infetti. Interazioni a rischio possono riguardare, ad esempio,
morsi, graffi e persino contatti cutanei (in caso di dermatiti
e funghi della pelle). La trasmissione indiretta può anche
avvenire tramite morsi di vettori artropodi, come nel caso del
virus West Nile e dell’encefalite trasmessa da zecche, o anche
oggetti e superfici contaminati.

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/svelata-complessita-catene-trasmissione-zoonotica
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/malattie-infettive-e-zoonosi-sanita-animale-esterna/svelata-complessita-catene-trasmissione-zoonotica


“Le malattie zoonotiche sono spesso discusse in termini di
interazioni ospite-patogeno – osserva Anja Joachim, collega e
coautrice  di  Desvars-Larrive  –  ma  il  quadro  è  molto  più
complesso. Per colmare queste lacune abbiamo sviluppato un
metodo in grado di indagare le interfacce in cui avviene lo
scambio di patogeni zoonotici circolanti”.

Gli  autori  hanno  condotto  una  ricerca  sistematica  della
letteratura  scientifica  riguardante  tutte  le  interazioni
documentate  tra  fonti  zoonotiche  e  patogeni  avvenute  in
Austria tra il 1975 e il 2022. La rete zoonotica risultante è
stata  elaborata  in  una  dashboard,  che  ha  permesso  la
visualizzazione di sei distinte comunità di condivisione di
agenti zoonotici per quanto riguarda l’Austria: esseri umani,
specie  domestiche  (cani,  gatti,  bovini,  ovini  e  suini)  e
animali  che  si  sono  adattati  agli  ambienti  umani,  come  i
topolini.  Queste  linee  sembravano  influenzate  da  agenti
infettivi  altamente  connessi,  dalla  vicinanza  agli  esseri
umani e dalle attività umane. I risultati evidenziano poi il
ruolo che alcuni animali, come gli artropodi, possono svolgere
nel collegare le comunità ospitanti.

“Conoscere gli attori della rete più influenti – commenta
Desvars-Larrive – ci permette di ottimizzare i programmi di
sorveglianza  delle  malattie  zoonotiche”.  Utilizzando  un
approccio quantitativo basato sul concetto One Health e su
strutture specifiche nella rete, la ricerca conferma che, in
Austria,  è  più  probabile  che  lo  spillover  zoonotico  si
verifichi nelle interfacce uomo-bestiame e uomo-cibo.

“Mangiare alimenti contaminati – conclude Desvars-Larrive –
sembra associato al rischio maggiore di infezione per agenti
comuni come Listeria, Salmonella ed Escherichia. La nostra
mappa interattiva potrebbe suscitare curiosità anche tra i non
addetti  ai  lavori  e  sensibilizzare  così  le  persone
sull’importanza  della  prevenzione.  Entriamo  a  contatto  con
tanti  innumerevoli  agenti  patogeni  nel  corso  della  nostra
vita, ma solo alcuni possono provocare malattie. Eppure ci



sono delle semplici accortezze che possono ridurre il rischio
di contaminazione, come pulire i coltelli quando si maneggiano
gli alimenti crudi”.

Leggi lo studio in originale
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